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| La protesta dei baraccati i 

I I 

per la casa 
ff compagno Camillo propone al mi
nistero dei U.PP. e al Comune una 
riunione per coordinare gli interventi 

Sui grossi problemi esplosi con la protesta dei 
baraccati, il compagno Leo Cantillo, consigliere del* 
l'Istituto delle case popolari, ci ha rilasciato una 
breve dichiarazione. La proposta di un programma 
di emergenza dell'edilizia popolare viene ribadita, 
con la precisazione che è necessaria al più presto 
una riunione di tutti gli istituti ed enti interessati 
presso II ministero dei Lavori Pubblici. Ecco il te
sto della dichiarazione. 

La brillante opornzione 
di polizia è compiuta. Si 
è tornati allo statua (ino, 
si è « ristabilito l'ordine ». 
riportando nelle baracche 
centinaia di famiglie. E 
adesso che cosa faranno le 
autorità? Cancelleranno, 

. forse, dall'anagrafe di Ro
ma l cittadini che vivono 
nei tuguri per dimistrare 
che si è trattato della so
lita montatura dei comu
nisti? 

Eppure ci sono 30.000 
domande che giacciono nei 

' cassetti dell'Istituto Case 
i Popolari (trentamila do
mande per 800 alloggi). 
eppure le statistiche del 
Comune ci dicono che ci 
sono a Roma 19.000 fami
glie che abitano in grotte. 
scantinati, accantonamenti. 
baracche che si vanno a 
sommare alle borgate 
«provvisorie» costruite dal 
fascismo trenta-nuaranta 
anni fa a Pietralata, Tì-
burtino. ecc. E in tutti 
questi anni cosa è stato 
fatto? La ipocrita prosa 
del Popolo sulla sorte del
la povera gente non in
ganna nessuno. Ma chi ha 
governato Roma e il Paese 
finora? Andate a sfogliare 

. il Popolo e gli altri gior
nali governativi e legge
rete, ad ogni vigilia di 
campagna elettorale, squil
lanti comunicati dei vari 
Tognl. Zaccagnini. Rebec
chini. Cioccetti che annun
ciavano mirabolanti pro
grammi • costruttivi, che 
inauguravano prime • pie
tre. che assicuravano che 
il problema delle borgate 

. si stava risolvendo. Se si 
fa la somma di tutti i mi
liardi promessi (e poi vo
latilizzati > si arriva a ci
fre iperboliche, con ' le 
quali si sarebbe potuta co
struire un'intera grande 
citta! 

Discutiamo invece sul 
serio su quello che si deve 
fare. Ci sono programmi 
dell'Istituto Case Popolari 
per circa 16.000 vani con 
aree già urbanizzate e con 

licenze di costruzione ot
tenute. Quanti mesi ci vor
ranno prima che vengano 
iniziati i lavori? E' una 
domanda che rivolgiamo al 
ministro dei LL.PP. Fle-
raccini e a tutte le autorità 
cittadine. E. oltre all'ICP. 
quali impegni intende 
prendere il comune di 
Roma per sistemare le cen
tinaia di famiglie costrette 
a sgomberare dalle case 
in conseguenza delle ope
re di piano regolatore? E 
quali provvedimenti pren
deranno il comune, l'Acea. 
l'Enel per evitare il ripe
tersi dei gravi ritardi veri
ficatisi in questi anni per 
le opere di urbanizzazio
ne. per cui accade che pa
lazzi già costruiti riman
gono inabitabili per mesi 
o mesi perchè mancano le 
fogne, le condutture del
l'acqua. gli allacciamenti 
per l'energia elettrica? E 
quali finanziamenti ver
ranno dati alle coopera
tive? E quando il comune 
di Roma darà inizio alla 
prima applicazione della 
167? 

Se si vuole imboccare 
una strada diversa, lo ab
biamo già scritto e lo ri
petiamo. è necessario uni
re tutte le risorse finan
ziarie. i mezzi tecnici. 
coordinare i programmi, 
impegnare tutti gli Enti e 
le aziende interessate ai 
programmi costruttivi per 
rimuovere gli ostacoli e 
dare un impulso nuovo al
la attività per l'edilizia 
popolare. Riunisca subito 
il ministro dei LL.PP. i 
rappresentanti del comu
ne. desìi Enti cittadini, i 
din'eenti dei sindacati e 
delle organizzazioni popo
lari per affrontare con 
decisione la grave situa-* 
zione di Roma, per fare 
assumere formali e precisi 
imoegni a tutti coloro che 

. trincerandosi, spesso, die
tro lo schermo delle dif
ficoltà burocratiche o della 
non competenza hanno 
contribuito non poco ad 
esasperare la situazione. 

Poligrafico dello Stato 

Sciopero 
e corteo 

Contro ogni discriminazione 

I lavoratori del Poligrafico dello Stato hanno 
scioperato ieri per due ore e hanno manifestato 
nelle strade del centro. E' cosi proseguita la lotta 
delle maestranze del grande complesso industriale 
per imporre la fine della sperequazione nel trattamento 
economico tra lavoratori di vecchia e di recente assun
zione; le percentuali degli aderenti allo sciopero sono 
state e levat iss ime sia negli stabilimenti di piazza Verdi 
e di via G. Capponi che 
nella Cartiera Nomentana. 
La larga partecipazione alla 
lotta unitaria costituisce di 
per sé un successo se si tie
n e conto della odiosa pres
s ione antisindacale eserci
tata dai dirigenti. 

L'estensione ai « nuovi 
assunti > (usiamo le virgo
lette perchè in molti casi si 
tratta di lavoratori assunti 
yei-sctte anni fa> dei super
minimi e delle altre «condi
zioni di miglior favore - è 
avvertita dagli operai del 
Poligrafico come una neces
sità urgente; soltanto quando 
tutti avranno lo stesso trat
tamento economico a parità 
di lavoro sarà veramente ri
costituita la completa unità 
sindacale e si potrà annui-

Attivo 
per il mese 

della 
stampa 

I do 
sU 
lui 

L'attivo per l'apertura I 
della campagna per la • 
stampa comunista nvrà I 
luogo lunedì 8 giugno, al-

I le ore 1!). presso la Vii- I 
letta. alla Garbatila. | 

> Parteciperà alla assemblea 
il segretario della federa- I 
zione romana del PCI, I 

| Renzo Trivelli. i 
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lare ogni tentativo di discri
minazione. 

In un loro documento i co
mitati di fabbrica del PCI 
del Poligrafico hanno indi
cato alcuni obiettivi che — 
una volta vinta la lotta in 
corso — saranno più facil
mente raggiungibili. 

Ecco i punti principali della 
piattaforma rivendicativa: il 
ripristino del consiglio di am
ministrazione con la parteci
pazione di rappresentanti del 
personale a parità di condi
zioni con gli altri consiglieri 
di designazione ministeriale; 
abolizione della discrimina
zione negli avanzamenti: pas
saggio ai lavoratori della ge
stione dell'assistenza sanita
ria in modo da ottenere mi
gliori e più complete presta
zioni e come punto di passag
gio a quella riforma sanitaria 
di carattere nazionale che è 
divenuta un'urgente esigenza 
per tutti i lavoratori; impo
stazione d'un piano organi
co che preveda l'unificazione 
degli stabilimenti grafici ro
mani in una sode moderna e 
razionale situata in una zo
na di - sviluppo industriale; 
programmazione di un piano 
di sviluppo dell'editoria del
lo Stato, nell'ambito dell'edi
toria popolare, che abbracci 
i vari rami della cultura. 
Le difficoltà produttive del 
Poligrafico non sono supera
bili attraverso la compres
sione dei salari come la ge
stione commissariale vorreb
be fare, ma rammodcrnando 
le strutture tecniche e orga
nizzative dell'azienda statale. 

Non hanno ritrovato 
nemmeno la baracca 

Il padrone del terreno le ha fatte bruciare, le 
ha fatte radere al suolo con i «bulldozer» 

All'aperto. Hanno passato la notte all'addiaccio: gli nomini hanno im
provvisato. «inventato» dei giacigli, gettando su delle sedie sgangherate, 
messe a quadrato, degli impermeabili, dei tendoni, delle coperte. Poi. uomi
ni e donne, mogli e mariti, vi si sono infilati sotto: hanno tentato, invano, 
di dormire sulla terra, ancora bagnata per il temporale del pomeriggio. E' ac
caduto alla borgatella di via di Val Melaina: « Anche noi avevamo visto nascere le case 
popolari — hanno ripetuto a tutti — anche noi abbiamo abbandonato le nostre barac
che: con gli altri, siamo andati ad occuparle. Per due giorni, ubbiamo vissuto come in 
sogno: una cusa, una casa 

Un'altra drammatica Immagine dell'operazione di guerra 
della pollila contro le 700 famiglie, .che "avevano occupato le 
case del Tufello. Una donna, appena cacciata fuori, si accascia. 
svenata, tra le braccia della madre. Forse, anch'essa fari parte 
di una di quelle quindici famiglie che non hanno nemmeno 
ritrovato la loro squallida baracca. E' accaduto alla borgatella 
di via di Valmelalna: In questi due giorni. Il padrone del ter
reno al è precipitato a far Incendiare e • radere al suolo tutte 
le abitazioni delle famiglie, che erano andate ad occupare gli 
appartamenti dell'ICP. Cosi, decine di persone non hanno più 
neanche un tetto: come si vede nella foto In alto, ti aono 
dovute sistemare sotto una tenda, sotto una coperta! 

decente, acevamo. . . Poi ci 
hanno cacciato: siamo tor
nati qui, con le nostre po
che cose... iVon c'erano più, 
le baracche, le nostre ba
racche... almeno erano un 
tetto: per fortuna, quelli 
che erano rimasti ci han
no ospitato i bambini... >. 

Le baracche delta borgatella si 
sono dimezzate, nello spazio di 
48 ore. Frano 43. prima del
l'occupazione; ieri erano di
ventate 20. Sono - scomparse -
tutte quelle delle famiglie, che 
erano andate ria. ad occupare 
le case popolari. Cinque le 
hanno bruciate: un'altra deci
na. le hanno buttate nifi con 
i - bul\dozerf -. 

Ora. una quindicina di fa
miglie non hanno neanche 
più rimi bnrarcn per riparar
si. -YOII sanno dare andare. 
dove trovare un altro Jel!o. 
com<» fare per rimediarlo: i 
capo-famiglia sono tutti ma
novali. E tuffi sono stati col
piti dalla recente ondata di 
licenziamenti: nessuno di es
si ha un lavoro, un salario 
sia pur misero. E' il caso di 
Leonardo Raco, che ha mo
glie e 3 bambini; è il caso 
del fratello. Rocco, che ha 
cinque figli, è il caso, ancor 
più grave, di una donna. Ma
ria Rocco, madre di quattro 

bambini ed in avanzato stato 
di gravidanza: anche lei ha 
passato la notte all'aperto. 
' Come faremo, dove andre
mo? — hanno detto tutti. 
senza riuscire a trattenere 
il pianto — gli altri ci hanno 
ospitato i ragazzini... Ma non 
potranno farlo sempre: abi
tano già in tanti in una. due 
stanze... ». 

A quelli di borghetto Cec
chino. a quelli di Prato Ro
tondo è andata meglio. Sem
bra assurdo dover dire_ do
ver scrivere una cosa del ge
nere ma. purtroppo, è la ve
rità. Cacciati dalla polizia, 
hanno almeno ritrovato le lo
ro casupole, le loro baracche 
umide, inospitali, malandate; 
spesso una sola stanza per 
otto, nove, dieci persone. Ba
sta un dato: a borptVtfo Cec
chino. 130 famiglie si divido
no. ammassate luna sull al
tra. gli squallidi - bugalow ». 
Vi abitano da anni ed anni. 
alcune addirittura da 23; han
no presentato, tutte, doman
da per una casa decente, ci
vile. Nessuna ha ricevuto una 
risposta, un cenno di riscon
tro. 

' Macché risposta e rispo
sta — ha raccontato fi signor 
Sorelli, un muratore dlsoccu-

P ito, che ha una baracca a 
rato Rotondo — qua den

tro, in una starna viriamo in 
otto: io, mia mopHe, sei barn- ' 

bini... Jfo chiesto una casa: 
l'unica risposta che ho rice
vuto, è stato un ordine di 
sgombero... Proprio così: in '• 
questi giorni, è scoppiato un 
incendio, un piccolo incendio. 
Sono venuti i n'orli e. dopo, 
un'intinìuz>one di sfrutto -

- Diriotto anni... sono diriof-
fo anni che abbinino fatto do
manda per una casa qual.siasi. 
dorunqtie — ha ripetuto Giu
seppe Ferruzzi. un personag
gio che conoscono tutti al Tu
fello. dove vende libri usati 
— per sette anni, sono stato 
in sanatorio... Sono guarito e. 
per campare, ho dovuto fare 
un debito di mezzo milione. 
Tanto m'è servito per compe
rarmi la bancarella... Mia mo
glie. Filomena, è tubercolosa: 
passa mesi e mesi, al Forla-
Tiirn". Il 25. ha chiesto un per
messo. sino alla fine del mese: 
anche lei. ha occupato una 
casa... Fin quando non potrà 
rivere in un luogo meno umi
do. non potrà guarire lo di
cono anche i dottori... -. Ma. 
Filomena Ferruzzi è dovuta 
tornare nello scantinato di via 
delle Vigne Xuore. dorè abi
ta. insieme al marito e ai figli. 
da anni ed anni, da dove ha 
tentato di uscire in qualsiasi 
modo, ma invano. 

Di casi simili, ce ne sono 
a decine e decine: a centinaia. 
Ce quello della famiglia Fer
retti — marito, moglie, tre fi
gli e i nonni — che e stata 
costretta a ritornare nelle due 
camerette del borghetto Cec
chino. dorè non arrira nem
meno l'acqua corrente, ma per 
le quali paga, ogni mese, più 
di ottomila lire d'affìtto. Ci 
sono quelli della famiglia Ma
riani. in sette dentro una ca
mera. delle famiglie dei fra
telli Lutai e Giustino Visalri. 
della redora Molfese. che ha 
tre figli, della famiglia Co
nnetta. della famiglia Gattuc
ci, della famiglia Giochetti. Ci 
fermiamo qui. ma l'elenco po
trebbe riempire colonne e co
lonne. 

Sono doruti tornare tutti ai 
loro scantinati malsani, nelle 
loro baracche, nelle loro ca
supole fatiscenti: ognuno por
tando in spalla il materasso. 
ìe povere masserizie: ognuno 
arendo neWanimo amarezza. 
rimpianto, ribellione, anche 
sfiducia. ' ÌVoi. siamo noi a 
costruire le case degli altri — 
hanno detto in coro — e pro
prio noi non potremo mai 
arerne una nostra... Ci' reste
remo in eterno, nelle barac
che... Che le facciamo a fare. 
le domande? Seanche le 
guardano... Quelle case le ab
biamo viste nascere, le abbia
mo viste crescere, le abbiamo 
t'iste rinite... Tuffo, sotto ali 
occhi nostri: per mesi e mesi, 
abbiamo soonafo di poter ave
re M dentro un appartamen

to... Invece, ci hanno caccia
to malamente... forse ci con
viene trasferirci in massa a 
piazza Venezia: qualcuno, al
meno. si accorgerà di noi... ~. 
Qualcuno è. infatti, andato al 
centro, ieri pomeriggio: è an
dato sotto le finestre del Qui-
itùulc. a protestare, ad info
care aiuto, una casa. Ci ha 
pensato la polizia a * ripor
tare l'ordine -: li ha portati 
tutti in Questura . 

n. e. 

Gli rubano 
i gioielli 

mentre beve 
un caffè 

Colpo grosso ieri in piazza 
della Quercia. Un rappresen
tante di goielli. Salvatore 
Lamanna. 52 anni, da Torre 
Annunziata, è stato derubato 
di una preziosa valigia, che 
aveva lasciato nella sua auto. 

Il furto è stato portato a 
termine pochi minuti dopo 
le 13. Salvatore Lamanna è 
andato a pranzo in un locale 
di piazza della Quercia: quan
do è uscito, ha controllato se 
tutto era a posto. La borsa 
era ancora sul sedile poste
riore dell'auto e allora il rap
presentante è entrato in un 
bar. Ha ordinato e bevuto ra
pidamente un caffè: saranno 
passati cinque minuti, ma 
sono stati sufficienti per i 
-soliti ignoti-. Quando il 
Lamanna è tornato, i gioielli, 
12 milioni non c'erano più. 

IL giorno | 

t Oiijl, domenica 31 
maggio (132-214). Ono
mastico: Caiulo. Il so-

I l e sorge alle 4,10 e tra
monta alle 20,01. Lu
na; ult. quarto 11 J-6. 

y 

piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 86 maschi e 

78 femmine. Sono morti 31 ma
schi e 28 femmine, del quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni. Tem
peratura: minima 13, massima 

.27. Per oggi i meteorologi pro
vvedono temperatura stazionaria. 

Traffico 
Alle 12 di domani nella 6ede 

dcll'AutomoblI Club, via Cristo
foro Colombo 261, l'assessore al 
traffico, Antonio Pala, illustre
rà al rappresentanti della stam
pa l provvedimenti che il Co
mune intende attuare per faci
litare la circolazione del mezzi 
di trasporto pubblico nel cen
tro della città. 

Dibattito 
Alle 21 di mercoledì net lo

cali dell'Associazione culturale 
« Monteverde » l'Unione Nonni
na dei genitori per i problemi 
della scuola terrà un dibattito 
su: « Relazioni tra genitori e 
scuola, esperienze e prospettive 
al termine dell'anno scolastico 
1963-64 ». Interverranno capi di 
istituto. Insegnanti e studiosi ili 
problemi della scuola. 

Università 
Il 12 dicembre 1964 scade il 

termine perentorio per chiedere 
la conversione dell'abitazio
ne provvisoria in definitiva alle 
professioni di medico-chirurgo, 
chimico, farmacista, architetto. 
ingegnere, dottore commerciali^ 
sta. Per infoi inazioni rivolgersi 
all'ufficio abilitazioni professio
nali dell'Università. 

Mensili 
La società editrice « Argo » 

annuncia la prossima pubbli
cazione de « La gazzetta delle 
arti » periodico mensile che in
formerà sulle attività e novità 
artistiche. Con il primo nume
ro uscirà anche il supplemento 
« 11 gaz/.ettino delle arti » per i 
visitatori della XV Fiera d'Arte 
di via Margulta. 

Mostra 
Alla gulleria d'urte contempo

ranea « La fontanella » in via 
del Uabuino 194. dal 1. al 13 giu
gno esporrà il pittore Ruggero 
Piccirilli. 

Consulta sport 
Nella sala deU'Antiprotoniotc-

ca si e svolta l'altro ieri una bre
ve cerimonia durante la quale è 
stata insediata ufficialmente in 
Campidoglio la Consulta dello 
Sport dall'assessore Agostini. La 
Consulta si occuperà principal
mente della costruzione di nuo
ve attrezzature sportive. 

Banda 
Martedì. 2 giugno, al Pincio. 

il Corpo Musicale dell'Aeronau
tica militare, diretto dal mae
stro Alberto Di Miniello, ese
guirà la « Settima » di Beetho
ven, « Un americano a Parigi t 
di Gershwin e una fantasia del
l'* Aida » di Verdi. 

Commemorazione 
Giovedì alle 11,30 nell'Aula 

Magna dell'Università il pro
fessor Arturo Carlo Jemolo ce
lebrerà il ventennale della Re
sistenza e della Liberazione di 
Roma. 

Farmacie 

na 1044. Rcgola-Campltclll-Co-
lonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arenula 73; piazza Campo 
de* Fiori 44. Salarlo: via No
mentana 67; via '1 agitamento 58. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Lu-
Uovlsl: via Quintino Sella 30; 
piazza Barberini 10; via Lom
bardia 23; via Piave 55; via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re-
canati, lotto 21). scala II. B. 
Rubacchio: corso Rinascimen
to 44. Testacclo-Ostlense: via 
Mormorata 133: via Ostiense 85. 
Tlliurtluo: via degli Equi 63. 
Torplgnattara: via Cusilina 439. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Giardinetti 22; via Ca
scina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli
cano 23. Trevi-Campo Mttrzlo-
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza di Spa
gna 4; via del Coreo 417. Trlr-
ste: via Nemorense 166: corso 
Trieste 167; via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Applo Latino; pU-zz.i 
Flnocchiarn Aprile 18: via 
Appia Nuova 53: via Acala 47; 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-98; viu Enea 28. 

Officine 
Feroll (elettrauto), viale Re

gina Margherita 247-a. tei. 
866.146; Antmielll (riparazioni -
elettrauto), via Livorno 59, tei. 
425.376; Salbrrg (riparazioni -
carburatori e elettrauto), via 
Olevanu Romano 5 (angolo via 
Prenestina 362), tei. 252.552: 
Proietti (riparazioni _ elettrau
to e carburatori), via Ca
vour 302 (ang. via Fori Impe
riali). tei 688 714; 8uperguragc 
Aurelio (riparazioni - elettrau
to »• carrozzeria), via Baldo de
gli Ubaldi 113. tei 622.1374: Al
dini (riparazioni . elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei 675.l6!i; 
Volkswagen Service (riparazio
ni). viale Asia 5 (EUR) viale 
dell'Arte 36. tei. 595.450: Manzo 
(riparazioni - elettr.). via Be
nedetto Bordoni 18 (Marrani-I
la). tei. 295.930: Ccsaronl (ripa
razioni auto-moto), via Val di 
Lanzo 57: Tlbertl (riparazioni), 
via Voghera 73 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

t'entro Soccorso A.CU.; via 
Cristoforo Colombo 261, telefo
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
tei. 6.026.306; Officina Lamher-
tini A.. Staz. Servizio Agip. 
piazzale della Posta - telefo
no 6 020 909 

Pomezla: Officina De Lellis, 
via Roma 40: Officina S.S.S. 
n. 393. Morbinati, via Pontina. 
tei. 90H.025. 

partito 
Comitato 
federale 

Domani alle 18, nel salone di 
via delle Botteghe Oscure pro
segue la discussione sulla rela
zione del compagno Trivelli. 

Regionale 
Mercoledì 3 giugno alle 9,30 

nella sede di via del Freutanl 4, 
è convocato 11 Comitato regio
nale del Lazio. Ecco l'ordine del 
giorno: • Esame della situazio
ne politica nella regione la re
lazione alle future elezioni am
ministrative ». Relatorp 11 com
pagno Mario Berti. • 

Attivi 
Domani; ' attivi straordinari 

delle sezioni: Aurrlla. Prima-
valle, Monicspaccato, Trion
fale. 

Comizi 

Acilia: via Saponara 203. 
Boccea: via Boccea 184. Bor
go-Aurelio: largo Cavalleg-
geri 7. Cello: via S. G. Latera-
no 119. Centocelle-Quarticclolo: 
via dei Castani 253; via Ugen-
to 44-46; via Prenestina 365: via 
dei Glicini 44. Esqulllno: via Ca
vour 2; piazza Vittorio Ema
nuele 45; via Napoleone III 42: 
via Merulana 18B: via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen
tina 122 Flaminio: via Flami
nia 7: via Pannini 37. Garbate!-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 

Circonvallazione Osicnse 291; via 
di Villa In Lucina 53: via Lau
rentina 591. Glanlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana: 
p.zza Mad. di Pompei 11. Marco
ni (Staz. Trastevere); via E. 
Rolli 19; via Filippi 11. Mazzini: 
via Paoluccl de Calboli 10 Me
daglie d'Oro: pie Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via «lei 
Millesimo 5. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Cu nola
ne 31: via Vai di Cogne 4 Mon
te Verde Vecchio; via A. Poe-
rio 19. Monte Verde Nuovo: p.za 
S Glov di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 228: via dei Serpen
ti 127. Nomrniano: viale Provin
cie 66: piazza Mossa Carra
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42 
Parloll: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1. Ponte Milvlo-Tordl-
quinto-Vigna Clara: Ponte Mil-
vio 19. Portuense: viale Pro
spero Colonna 69-71. Prati-
Trionfate: piazza Risorgimen
to 44; via Leone IV. 34; via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio-
ni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (via
le Medaglie d'Oro). Prenestlno-
Lablcano: via del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7. qua-
draro-CInecittà via Tuscola-

Si lancia dalle scale 
Una donna di 50 anni, sofferente di una grave malattia «1 è 

uccisa, lanciandosi nella tromba delie scale diila sua abitazion»; 
al terzo piano di via Borgo Angelico 42. EIcna Cittadini, che 
viveva sola in casa, ha messo in atto il suo tragico proposito Ieri 
sera, poco dopo le 20.30. 

Eseguita l'autopsia 
E* stata eseguita Ieri, all'istituto di medicina legale, l'autopria 

del pittore danese Peter Feilbcrg. rinvenuto semicarbonizzato sul 
monte Testaccio. L'esame necroscopico ha accertato che l'uomo 
non ha subito violenze prima della morte, sopravvenuta per !«• 
tremende ustioni, ed ha quindi rafforzato la tesi, ormai praaaochr 
certa, del suicidio. 

Ritrovate le fuggiasche 
Le hanno ritrovate a Roma, sette giorni dopo che t n n n 

fuggite dalla loro casa di Quartu. Sardegna Sono Maria Bonaria 
Colai e Carmen Atzori. entrambe quindicenni: hanno passato a 
Roma tutta la settimana, vivendo in una pensione di piazza 
Vittorio. Ieri, le ha Incontrate un concittadino. Antonio Virdis. 
e le ha condotte in Questura t Siamo fuggite perchè i nostri ci 
sgridavano continuamente >. hanno raccontato ad un funzionario. 

« Mi getto nel vuoto... » 
Prima si è tagliuzzato le vene, poi è salito sulla finestra, al 

secondo piano, ed ha minacciato di gettarsi nel vuoto. E* accaduto 
ieri aera, verso le 20. in piazza Attillo Ortis, a Centocelle: il pro
tagonista. Antonio Resi, 18 anni, ha abbandonato la pericolosa 
posizione, non appena ha visto la polizia. Ora e Anito alla Ncuro. 

MADONNA DELLA PACE, 
ore 9, comizio con Angiolo Mar
roni; V1GNOLA, ore 11, comi
zio con Angiolo Marroni; AF
FILE, ore 16, comizio con An
giolo Marroni; ANGUILLAKA, 
ore 11, comizio con Remo Mar-
letta: ROVIANO, ore 17,30, co
mizio con Allegra; NETTUNO, 
ore 18. comizio con Italo Madrr-
chl; CECCHINA, ore 19, comi
zio con Vclletrl e Antonaccl; 
PAVONA, ore 19, comizio con 
Santarelli - Cesaronl; TORRE 
IN SABINA (Rieti), ore 19. co
mizio con Leda Colombini e 
Pio Marconi. 

GATE 
Un'assemblea del comunisti 

appartenenti alla cellula della 
Gate avrà luogo oggi, alle ore 
9.30, nel locali della sezione del 
PCI di S. Lorenzo. Parteciperà 
il vice-segretario della federa
zione. compagno Cesare Fred
di!/zi. 

Convocazioni 
Domani alle 19.30 alla Mar-

ranella, Comitato zona Caslllna-
Prenestlna. 

Servizio 
d'ordine 

Alle 9 sono convocati 1 com
pagni del servizio d'ordine al 
Cinema Aniene. I compagni so
no pregati di non mancare. 

NEGOZI 01 VENDITA, 

V/A MACH/AVELLI.$ 
T9l.7SO.607 

VtAE. FILIBERTO. $2*4 
Tel. 731*3.9? 

• 
GALLERIA ESPOSQIONE. 

VIA MERULANA , f83 

C A M E R E - L E T T O -PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OSILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
D I M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI Di PAGAMENTO 

E CINI 

http://T9l.7SO.607

